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Stadio, via libera alla Sud
ma conta dei parcheggi
e verde dividono l’Aula
Il Consiglio approva, Lega eFdI contrari. Lavori dall’estate 2022

Il Consiglio comunale di
Bergamo approva (con Lega e
FdI contrari, M5S astenuto) la
costituzione del diritto di su-
perficie a favore dell’Atalanta
per la realizzazione del par-
cheggio interrato davanti alla
Curva Sud. E i temi sollevati
dall’Aula (in particolare dalla
Lega) sono due: il verde e i
parcheggi. «Quanti alberi ver-
ranno tagliati?— chiede la le-
ghista Luisa Pecce —. Mi ri-
sulta il taglio di 15 pini marit-
timi con la chioma ricca e ri-
piantumazione di 43 nuovi
alberi e la creazione anche in
piazzale Goisis di aiuole rile-
vate». L’assessore alla Riquali-
ficazione urbana Francesco
Valesini non contesta i nume-
ri sul verde: spiega che sono
previsti 130 mila euro di com-
pensazione (e non 100 mila
come ipotizzato da Pecce).
«Sarà utile il parere degli uffi-
ci per il rilascio del titolo abi-
litativo», assicura Valesini. La
leghista chiede precisazioni
anche sui parcheggi. «Su stra-
da— risponde l’assessore alla
Mobilità, Stefano Zenoni —
resteranno 492 stalli gratuiti
in diverse strade, come via Ce-
lestini, via Fossoli e il piazzale
del Lazzaretto. Poi ci saranno i
135 posti sotterranei a tariffa-
zione, ma comunque pubbli-
ci. Si arriva a 627 posti, contro
i 630 di oggi». Durante la di-
scussione, il consigliere di
maggioranza Roberto Crema-
schi dice che avrebbe preferi-
to uno stadio nel verde. «Ma
così avremmo consumato
suolo», replica Valesini.
L’Aula approva anche la ra-

zionalizzazione delle parteci-

pazioni pubbliche, come pre-
visto dalla legge. Fino al 31 di-
cembre 2022, la Bof (Bergamo
Onoranze Funebri) è salva
grazie a due emendamenti,
uno alla Legge di Bilancio,
l’altro al Decreto Sostegni Bis.
Contrarie le minoranze: «Non
approviamo una delibera che
prevede l’alienazione della
Bof — dice il consigliere le-
ghista e deputato Alberto Ri-
bolla —. La Bof non costa al
Comune e produce utili. Svol-
ge anche un ruolo sociale,
dando un servizio a prezzi cal-

mierati». Si parla anche di
un’altra partecipata, la Berga-
moParcheggi. Il leghista Enri-
co Facoetti ricorda che la so-
cietà introita ogni anno i dirit-
ti della sosta di Città Alta e
chiede se il Comune ha inten-
zione di rivedere il canone ac-
cessorio, visto che i tempi del
cantiere del parcheggio di via
Fara (che fa capo alla medesi-
ma società) si sono allungati.
Il sindaco Giorgio Gori ricor-
da che la Bergamo Parcheggi
è impegnata a reinvestire nel-
la riqualificazione delle piaz-

ze di Città Alta il ribasso della
prima gara del parcheggio.
«Parliamo di 700mila euro—
spiega Gori —. La Bergamo
Parcheggi sarà tenuta alla fine
del cantiere a corrispondere
le penali previste, che scatta-
no da marzo 2019, valgono 911
euro al giorno. E al 31 dicem-
bre 2021 saranno arrivate a va-
lere 821 mila euro. Il massimo
previsto dalla convenzione è
911 mila euro. Siamo quasi al
tetto. Si aggiungono gli incas-
si della sosta che dal 16 marzo
2019 non possono più far par-
te del piano economico e fi-
nanziario dell’opera. Li incas-
sa la Bergamo Parcheggi ma
lo fa per nostro conto. Tutto
questo andrà alla fine messo
insieme tenendo conto che il
Comune è impegnato a realiz-
zare a suo carico il bosco ur-
bano e la passerella da via Fa-
ra a piazza Mercato del Fieno.
Alla fine ci sarà un calcolo da
condividere, i crediti e gli im-
pegni a nostro carico che an-
dremo a convenire con la Ber-
gamo Parcheggi».

Silvia Seminati
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Le elezioni per via Tasso

Provincia, gli eletti
e gli esclusi eccellenti
Gafforelli: promessi voti
che non sono arrivati

Chi sarebbe stato il presidente della
Provincia lo si sapeva, visto che Pasquale
Gandolfi era l’unico candidato. Alla fine fa
più specie guardare le preferenze con i
primi dei non eletti: il presidente uscente
(e capolista) Gianfranco Gafforelli, l’unico
candidato di Fratelli d’Italia (e consigliere
uscente) Demis Todeschini, l’ex nome di
peso del Pd e oggi renziano Raffaello Teani
e l’ex segretario provinciale della Cgil Luigi
Bresciani (più, fra gli esclusi, il sindaco di
Caravaggio Claudio Bolandrini). «Io mi ero
fatto i miei calcoli — spiega Gafforelli —:
mi sonomancati i voti promessi da un
grosso Comune e quelli da Bergamo. Ma
mi hanno votato tanti che sanno come ho
lavorato, sono sereno. Lascerò lavorare chi
ha vinto: il mio predecessore mi ha fatto la
guerra e non voglio fare lo stesso». Il voto
sancisce il Pd come primo partito:
«Democratici e civici per la Bergamasca»
ha sei consiglieri: Mauro Bonomelli,
Romina Russo, Roberto Amaddeo, Paolo
Alessio e Giorgia Gandossi. Sei anche il
mix Lega-FdI «Per Bergamo responsabilità
e territorio»: Enrico Prevedini, Gianfranco
Masper, Fabio Ferrari, Manuel Bentoglio,
Matteo Macoli (leghisti, che salgono da 4 a
5) più Alessandro Colletta (descritto «in
avvicinamento a FdI»). In quella che un
capolista definisce «la guerra in casa Forza
Italia fra Sorte e Gallone» il primo con
«Civici moderati per Bergamo» passa da
uno a due seggi (Luca Macario e Umberto
Valois) , mentre «Comuni protagonisti
Provincia sostenibile» resta a due:
Damiano Amaglio e Massimo Cocchi. (f.p.)
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L'impianto
La demolizione
di parte della
Curva Sud
(nella foto)
inizierà
alla fine
del campionato

La politica I temi e i personaggi
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